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Fonte: Rapporto globale sul divario di genere 2023, World Economic Forum

Il divario di genere in Italia

Indice di divario di genere globale
(economia,  is t ruz ione,  salute e pol i t ica):

l ’Ital ia è al 79° posto (su 146 paesi)

Indice di divario di genere economico e di 
opportunità:

L’Italia è al 104° posto (su 146 paesi)
• in  fondo al la class i f ica dei  paesi  europei 
• dopo l ’Angola,  i l  Nicaragua e i l  Taj ik is tan



I divari di genere in Italia
nel confronto con gli altri paesi europei

3Fonte: Ragioneria dello Stato

Situazione di generale difficoltà 
per le donne:
- bassa partecipazione al mercato 
del lavoro (in particolare dopo la 
maternità)
- alto tasso di deprivazione materiale 
e abitativa

Nel 2023, l’Italia presenta un 
punteggio dell’indice 
sull'uguaglianza di genere 
dell'UE pari a 68,2 punti su 100, 
contro i 70,2 punti per l’UE nel 
suo complesso, posizionandosi 
al 13° posto.



Il divario tra donne e 
uomini nel mercato 
del lavoro



Occupazione femminile 
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Il tasso di occupazione femminile in Italia è inferiore alla media europea ed è 
costantemente più basso di quello maschile



Partecipazione al mercato del lavoro 
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Il tasso di partecipazione femminile in Italia è il più basso d’Europa ed è significativamente 
inferiore a quello maschile



Tasso di inattività e istruzione

 A parità di istruzione, il tasso di inattività femminile è superiore a quello degli uomini.
Nel 2020:
 fasce di età 25-44 anni con licenza scuola media: % donne inattive > 50%  vs 18% degli 

uomini
 fasce di età 35-44 anni con laurea o post-laurea: % donne inattive =14,9% vs 3,91% degli 

uomini
 le ragioni dell’inattività: motivi familiari per il 17%. Il 95 per cento di queste persone sono 

donne
 il carico familiare è un onere prevalentemente delle donne, rendendo per loro più elevato il 

costo opportunità di lavorare. 
Infatti, nelle coppie con almeno un figlio: 
 quando un solo partner è occupato (50% ),  nel 93% dei casi è un uomo con impiego full 

time 
 quando entrambi i partner sono occupati, nel 50% dei casi le donne hanno un impiego part-

time

7



Partecipazione al mercato 
del lavoro e maternità 
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La partecipazione delle donne al mercato del lavoro si riduce con la nascita di un figlio



Divario salariale 
uomini e donne
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Il divario salariale di genere aumenta con il livello retributivo



La questione di genere 
nel PNRR
 Uno degli obiettivi strategici del Piano è aumentare

la partecipazione delle donne nel mercato del lavoro,
supportare la creazione di piccole e medie imprese
con fondi per l'imprenditoria femminile e correggere
le asimmetrie che ostacolano le pari opportunità.

 Per raggiungere questi obiettivi sono messe in
campo riforme, formazione e investimenti che
toccano trasversalmente tutte le diverse aree del
Piano.



La parità di genere, una priorità trasversale

 Per contrastare la discriminazione verso le donne, il PNRR prevede
l'adozione di una Strategia nazionale per la parità di genere 2021-2026
che si propone di raggiungere entro il 2026 l'incremento di cinque punti
nella classifica dell'Indice sull'uguaglianza di genere elaborato dall'Istituto
europeo per l'uguaglianza di genere (EIGE), che attualmente vede l'Italia
al 13esimo posto nella classifica dei Paesi U-27.
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Misure per l’uguaglianza di genere
 Consiglio Europeo - Raccomandazioni ai Paesi con situazione di generale 

difficoltà per le donne (2019/20-2020/21):

• Integrazione delle pensioni e adeguamento dell’età pensionabile per le donne madri

• Certificazione delle imprese per parità di genere 

• Asili di nido e servizi per l'infanzia nelle aziende

• Applicazione della parità di genere nelle assunzioni e nelle posizioni apicali sia nel pubblico 
che nel privato

• Misure di conciliazione vita-lavoro 

• Riduzione divario retributivo di genere

• Incentivi all’imprenditoria femminile e all’assunzione 

• Miglioramento delle competenze
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Misure per l’uguaglianza di genere
 Consiglio Europeo - Raccomandazioni specifiche Italia (2019/20-2020/21):

A. sostenere la partecipazione delle donne al mercato del lavoro, garantendo l'accesso a servizi di assistenza 
all'infanzia

B. investimenti per il miglioramento delle competenze

 PNRR – Misure adottate:

 A.1    incentivi all’imprenditoria femminile

 A.2    miglioramento/ampliamento dei servizi di assistenza all'infanzia

 A.3    sistema nazionale di certificazione della parità di genere per le imprese

 B.1  miglioramento dei percorsi di studio per l’acquisizione di competenze digitali, scientifiche, tecnologiche 
e linguistiche per donne 

 B.2   assunzione di ricercatrici 

 C. introduzione del vincolo di ricorso al gender procurement per gli appalti PNRR (requisiti sulla parità di 
genere negli appalti, DL 77-2021). 13



Gender procurement nel PNRR
 Il DL 77 del 2021 introduce clausole per accedere alle gare e sistemi di premialità volti a promuovere

l'assunzione di donne, a selezionare imprese che utilizzino specifici strumenti di conciliazione delle
esigenze di cura, di vita e di lavoro e che mostrino un buon equilibrio di genere nei livelli retributivi e
tra gli apicali.

• Clausola di condizionalità: in caso di aggiudicazione del contratto, una quota pari almeno al 30 per cento
delle assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o
strumentali, deve essere destinata all’occupazione giovanile e femminile (art. 47 comma 4 Dl 77/2021)

• Premialità: possibilità, attribuita alle stazioni appaltanti, di prevedere, nei bandi di gara, un maggior punteggio alle
imprese in possesso di certificazione di genere (art. 108 comma 7 DL 31/3/2023)

• Mentre la premialità rappresenta una possibilità, la condizionalità è un obbligo di legge

• Possibilità di deroga al requisito di condizionalità (art. 47 comma 7 Dl 77/2021)

 Le gare finora fatte per la realizzazione degli investimenti del PNRR rispettato i requisiti di premialità e
condizionalità?
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